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Le vendite di autoveicoli in Francia, Spagna e Francia sono ulteriormente calate 

nel mese di settembre confermando il pessimo stato di salute del mercato europeo.

rispetto allo stesso mese dello scorso anno in  Francia si ha avuta una caduta del 18%, (137.000 unità)  in Italia del 26%, (109.000), in Spagna del 37%(35.000).

I paesi del Sud Europa  nel cuore della crisi della eurozona stanno attraversando

la più elevata caduta nel settore automobilistico. La debolezza della domanda colpisce in modo particolare i produttori più esposti e dipendenti dai mercati del Sud Europa: PSA Peugeot-Citroen, Renault, FIAT e il marchio SEAT della VW.

La maggior parte dei produttori di massa di autoveicoli stanno perdendo denaro in Europa: PSA e Opel-GM hanno annunciato chiusure nei prossimi due anni di una unità produttiva.

Al salone mondiale dell'auto a Parigi, le previsioni di amministratori delegati delle 

maggiori marche europee rimandano a due, tre anni ( Sergio Marchionne tra i più pessimisti ) la data di una possibile ripresa.

Non tutti però perdono in questa situazione di crisi. In Francia la Toyota  è cresciuta in Agosto del 5%, la Hjunday del 24%. 

Come Sergio Marchionne un mese orsono, il Ministro dell'industria francese ha accusato la Korea  di "dumping" nelle vendite, praticando prezzi al di sotto dei costi di produzione, e chiedendo alla Comunità  Europea di rivedere il trattato di libero scambio con il Sud Korea siglato lo scorso anno.

I Koreani negano anche ricordando che molte delle vetture sono da loro già  prodotte in Europa centrale e dell'est. E' vero che di recente in seguito alla mobilitazione del sindacato si sono avuti aumenti salariali alla Hyundaj in Korea e che pertanto i costi sono saliti ma dicono gli analisti non da giustificare l'accusa.
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